In crociera con Silvia*

di Giorgio Genta

Erano anni che pensavamo ad una crociera, ma i mille problemi quotidiani ci avevano sempre trattenuto... a terra.

Soprattutto dover raggiungere il porto di partenza carichi come muli, lasciare la macchina (eufemismo gentile per definire la gloriosa Ulysse che da anni trasporta ovviamente Silvia, i suoi mille bagagli ed i suoi tre schiavi = il resto della famiglia) in qualche garage e magari tornare a recuperarla se il porto di arrivo non coincide con quello di partenza. E poi i problemi legati all’accessibilità della nave. E la salute spesso incerta di Silvia che rende sempre aleatoria una partenza programmata magari mesi prima.

A farci decidere, al solito, è stata la sorella maggiore di Silvia che ha scovata una crociera con partenza e arrivo a Savona, a due passi da casa. Su una grande nave totalmente percorribile in carrozzina. Con parcheggio gratuito per il veicolo in porto a due passi dalla nave. E ad un prezzo eccezionalmente “accessibile”.

A questo punto... siamo salpati, dribblando bronchiti varie e difficoltà dell’ultimo minuto (dove diavolo sono i documenti di Silvia e soprattutto di quello scellerato di suo padre?) con itinerario Savona-Malta,Tunisi,Ajaccio-Savona: cinque giorni di mare e di sole (infatti pioverà solo alla partenza e all’arrivo).

Arriviamo a bordo con qualche preoccupazione per il bagaglio (più del doppio di quanto “consigliato” ma nessuno ci fa storie) ed in tempi ragionevoli ci troviamo nelle nostre cabine: due cabine “esterne” comunicanti tra loro.

Ci sono anche cabine per disabili ma, oltre ad essere prenotate tutte da molto tempo, sono solo “interne” (cioè senza oblò o finestra), funzionali (con ottimo ed ampio bagno, letto singolo più poltrona-letto), e bruttine; dato che a noi il bagno agibile non interessa particolarmente ci troviamo benissimo in quelle normali.

La nave (Costa Romantica) è di dimensioni ragguardevoli, una dozzina di anni di età, una decina di ponti, otto ampi ascensori, tutta percorribile in carrozzina tranne un piccolissimo ponte all’estrema poppa.

Naturalmente a bordo c’è di tutto, compresa infermeria con medico e piccola farmacia (se vi serve l’aerosol portatevelo da casa e assicuratevi che funzioni! Il nostro ha fatto le bizze ed utilizzare quello di bordo... costava 15 euro a nebulizzazione! Al costo di alcune “nebulizzazioni” ne abbiamo comprato uno a Malta).

Dimenticavo un dato importantissimo: le porte delle cabine “normali” sono abbastanza ampie da consentire il passaggio della carrozzina.

Recuperato il fondamentale bauletto che contiene le medicine di Silvia che si era smarrito, esploriamo la nave.

Incominciamo dalle cabine: letto matrimoniale trasformabile in due letti separati, ampio pavimento libero per stazionare in carrozzina, ottimi armadi, cassaforte, televisore, bel bagno con doccia di ragguardevole dimensione (per essere su di una nave); un grande oblò panoramico permette di guardare il panorama ed evita senso di oppressione.

Il corridoio che collega le cabine agli ascensori e alle scale è abbastanza ampio da permettere il passaggio della carrozzina anche in presenza del carrello della biancheria o di altri ingombri.

Gli ascensori sono da 12 persone ognuno e sono otto; tuttavia nei momenti di punta (in genere quando si va a mangiare) bisogna attendere pazientemente che ne passi uno abbastanza vuoto per contenere la carrozzina.

Teatro, casinò, biblioteca, internet, bar vari, due piscine, vasche con idromassaggio, sauna, parrucchiere, ponti al sole e ponti coperti, negozi vari, c’è davvero di tutto.

Dato che Silvia non si nutre per bocca e necessita di assistenza continua, il resto della famiglia “si nutre” in due turni separati.

Caratteristica delle crociere è l’alimentazione sovrabbondante e generalmente buona o molto buona, specialmente sulle navi italian style, ed il fatto che si mangi ad ogni ora: prima colazione del mattino in camera o self-service, spuntino a metà mattinata, pranzo (in due turni perché ci sono... 1300 commensali!) serviti a tavola o a self-service, merendina pomeridiana, cena (portatevi un abito da sera, anche se poi non è strettamente obbligatorio) con inappuntabile servizio al tavolo, cenetta di mezzanotte. Tutto compreso nel prezzo pagato per la crociera, tranne le bevande.

Un consiglio: leggetevi bene i vari libretti che vi daranno: potreste scoprire, ad esempio, che se non disponete diversamente vi metteranno in conto sino a sei uro al giorno a persona di mancia... obbligatoria per il personale di servizio (in 4 per 5gg fanno 120 euro). E non eccedete con gli extra!

Veniamo agli sbarchi: avevamo qualche apprensione per possibili sbarchi in rada, ma fortunatamente sono tutti in porto.

A La Valletta (Malta) c’è un bellissimo porto naturale, debitamente “fortizzato” dal tempo dei crociati in poi ed in effetti i forti ed il panorama sono la cosa più bella da vedere ed è appunto mentre tento di fotografare entrambi assieme alla famiglia che... precipito dalle mura di uno di essi e cado... per oltre un metro... con gravi ferite nell’orgoglio e praticamente nulla nel corpo. Abbia ragione mia figlia maggiore quando dice che sarebbe meglio per i vecchi starsene a casa accanto al camino (d’inverno) o in giardino su di una sedia a dondolo (d’estate)?

Il lungo giro a piedi per le vie di La Valletta, naturalmente sempre in salita, mi suggerisce l’idea che sarebbe bello introdurre tra le discipline paralimpiche i 10.000 metri... dietro carrozzina.

Dimenticavo di dire che prevedendo escursioni a terra ed essendo Silvia un po’ megalomane di carrozzine ne abbiamo portate due: la solita, robustissima e sulla quale ci sta di tutto (oltre a Silvia) ma pesantissima ed una extraleggera e pieghevole “da viaggio”. Con quest’ultima a Tunisi prendiamo un taxi ed andiamo a vedere le rovine di Cartagine, scoprendo di spendere meno in taxi che con l’escursione organizzata.

Nella visita a Cartagine accade un fatto significativo. Paghiamo tre biglietti interi (il disabile non paga), ma il poliziotto di guardia all’ingresso si impadronisce dei biglietti e torna poco dopo... restituendoci l’ammontare di un biglietto, che allo sportello ci avevano fatto pagare (erroneamente?) in più.

Questa potrebbe essere la funzione dei molti uomini armati che vediamo nelle garitte che circondano le terme romane, ma poi scopriamo che sono lì per proteggere la privacy de Presidente Ben Alì che soggiorna a lato delle terme stesse.

Ad Ajaccio visitiamo la casa natale di Napoleone, parzialmente agibile (2 piani su 3) e scarrozziamo Silvia per i vicoli della città vecchia. Anche qui panorami stupendi. Come stupende sono le coste della Corsica che la nave permette di ammirare all’arrivo, navigando sotto costa a velocità ridotta.

Considerazioni finali: complessivamente siamo contenti - molto contenti - del viaggio che persino Silvia, notoriamente di gusti difficili, ha apprezzato e lo consigliamo a tutte le “famiglie con disabilità” che meditavano di farne uno del genere. Ulteriore consiglio: informatevi molto bene prima e su tutto (ma proprio su tutto!) e leggete attentamente e per tempo tutto il materiale illustrativo.

Perché, come diceva la buonanima di mio padre, vecchio comandante (classe 1893), “per mare non ci sono negozi” e anche se oggi l’affermazione è solo parzialmente vera, quello che troverete in tali negozi spesso costa (deriverà da qui il nome della compagnia armatrice?) terribilmente o non è proprio quello di cui avevate bisogno.

*Testo tratto dal libro Mai soli! Domande e risposte delle famiglie con disabilità, stampato in proprio, 2007.

